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Coopstartup COMMONS  

Programma nazionale di accelerazione 
 

1. Descrizione sintetica 
 

Coopstartup Commons è un’iniziativa nazionale che ha l’obiettivo di favorire il consolidamento e lo sviluppo 
delle Cooperative di comunità. 

Il progetto è promosso da Legacoop Nazionale e Coopfond e sperimenta nuovi processi di supporto e 
accompagnamento rivolti specificamente a Cooperative di comunità già costituite, aderenti a Legacoop 
nazionale e operanti su tutto il territorio nazionale 

È orientato a favorire l’occupazione, la sostenibilità economica e ambientale, il recupero di spazi e luoghi e 
la rivitalizzazione delle comunità intorno ad essi e ha l’obiettivo di supportare progetti di sviluppo, di filiera e 
di rete promossi da Cooperative di comunità con l’obiettivo di cogliere le opportunità offerte dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e/o da altre fonti di finanziamento. 

 Coopstartup Commons consiste in un percorso di formazione, tutoraggio, accompagnamento e 
accelerazione che si svilupperà in varie fasi.  

 

2. Promotori 
 

Legacoop Nazionale (www.legacoop.coop) Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue è l’associazione di 
tutela e rappresentanza che da 130 anni sostiene il protagonismo economico, sociale e civile delle 
cooperative e dei loro soci. Sviluppa servizi e progetti, promuove la cultura cooperativa e ne afferma i valori 
distintivi. Sono associate oggi a Legacoop oltre 15mila cooperative, di tutte le regioni e in tutti i settori, con 
circa 9,5 milioni di soci, 500 mila occupati e oltre 82 miliardi di euro di fatturato complessivo.  

Coopfond (www.coopfond.it) è il fondo mutualistico di promozione e sviluppo di Legacoop. Ha lo scopo di 
favorire, rafforzare ed estendere la presenza cooperativa all’interno del sistema economico nazionale. Ad 
oggi Coopfond ha circa 450 milioni di € di patrimonio netto investito.  

 

3. Partner 
 

Coopstartup Commons è realizzato grazie alla collaborazione, al sostegno e all’attivazione di alcuni soggetti 
che hanno condiviso metodo e finalità del progetto. Tali soggetti metteranno a disposizione del progetto 
servizi, strumenti, competenze e relazioni. In particolare, Coopstartup Commons è svolto in collaborazione 
con:  

 Banca Etica - Banca Etica conta 46 mila persone e organizzazioni socie ed è la prima e unica banca 
italiana interamente dedita alla finanza etica, opera da più di vent’anni su tutto il territorio nazionale 
attraverso una rete di filiali, consulenti di finanza etica e grazie ai servizi di home e mobile banking. 
Con 82 milioni di euro di capitale sociale, Banca Etica raccoglie il risparmio di organizzazioni e cittadini 
responsabili e lo utilizza interamente per finanziare progetti finalizzati al benessere collettivo. 
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Raccolta di risparmio e finanziamenti sono rivolti a favore di iniziative di organizzazioni, famiglie e 
imprese nei settori della cooperazione e innovazione sociale, cooperazione internazionale, cultura e 
qualità della vita, tutela dell'ambiente, turismo responsabile, agricoltura biologica, diritto alla casa, 
legalità. 

 IFEL-SIBaTer: IFEL - Istituto per la Finanza e l’Economia Locale è la tecnostruttura dell’ANCI - 
Associazione Nazionale Comuni Italiani in materia di finanza ed economia locale. La Fondazione IFEL 
realizza azioni formative, studi ricerche, servizi di consulenza e supporto al sistema dei comuni. Nello 
specifico, IFEL è il principale snodo di accumulazione ed analisi di dati economici, demografici e sociali 
sui Comuni italiani; tra l’altro, insieme a SOSE elabora i dati per la definizione dei fabbisogni comunali 
standard. E’ la principale agenzia formativa pubblica per la formazione a distanza. Svolge attività di 
assistenza e supporto ai Comuni sulle attività di contabilità e finanza pubblica e sui processi comunali 
di programmazione ed investimento territoriale. Da settembre 2018 a giugno 2022, ha realizzato con 
ANCI, il Progetto SIBaTer – Supporto Istituzionale all’attuazione della Banca delle Terre. Destinatari 
del supporto tecnico (a titolo gratuito) nella prima stagione del progetto sono stati i Comuni del 
Mezzogiorno; con la seconda stagione (attualmente in fase di progettazione), i servizi saranno estesi 
ai Comuni del Centro Nord.  

 

 SCS Azioninnova SpA - Società di consulenza direzionale nata a Bologna nel 2001 dalla fusione di tre 
società presenti sul mercato da oltre 20 anni nel campo dei servizi professionali di consulenza, 
formazione e valorizzazione delle risorse umane. Per fatturato è tra le prime 50 società di consulenza 
direzionale in Italia e tra le prime in Emilia-Romagna. La squadra è composta da oltre 130 consulenti 
più un consolidato network di professionisti esterni, per ciascuna area di competenza e settore 
specifico, che hanno portato in SCS l’esperienza acquisita sul mercato italiano e globale presso e più 
note multinazionali della consulenza. SCS si occupa di Business Consulting, di People Management e 
Formazione, di Corporate Responsibility. La crescita aziendale in questi anni ha consentito di investire 
nelle relazioni con Università, Centri di Ricerca e aziende partner per diventare un punto di 
riferimento della business community. SCS adotta già dal 2001 un sistema di qualità certificato ISO 
9001 per le attività di consulenza e formazione. 

 

4. Destinatari 
 

I destinatari del bando sono: 

 cooperative di comunità già costituite e aderenti a Legacoop, con delibera di 
approvazione nazionale, alla data del 15 novembre 2022.   
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5. Attività ammissibili 

Le idee imprenditoriali che potranno concorrere al bando dovranno rispondere ad almeno una delle priorità 
fissate dall’ONU nell’ambito dell’agenda 2030 (https://unric.org/it/agenda-2030/). 

 

 

Inoltre, potranno essere indirizzate alla costituzione di reti e filiere, nonché al potenziamento delle risorse 
e al miglioramento della qualità della vita delle comunità locali in uno o più dei seguenti ambiti: 

Green community e sostenibilità 

 Comunità energetiche e autoconsumo (fotovoltaico, biomasse, eolico)  

 Realizzazione e gestione di compostiere di comunità  

 Green communities  

Coesione sociale e welfare 

 Servizi sociali, telemedicina, disabilità e marginalità sociale  

 Rigenerazione urbana: sviluppo di servizi sociali e culturali, educativi e didattici, o alla promozione di 
attività culturali e sportive 

 Aree interne: Potenziamento servizi e infrastrutture sociali di comunità attraverso implementazione 
di servizi anche facilitando l’accessibilità ai territori e i collegamenti con i centri urbani. Pianificare un 
modello condiviso per l'erogazione delle cure domiciliari che sfrutti al meglio le possibilità offerte 
dalle nuove tecnologie (come la telemedicina, la domotica, la digitalizzazione)  

Turismo e cultura 

 Patrimonio culturale per la prossima generazione  

 Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale religioso e rurale 

 Turismo 4.0  

 

https://unric.org/it/agenda-2030/
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Digitalizzazione 

 Realizzazione dell’ultimo miglio della rete veloce nelle aree interne e a fallimento di mercato  

 Implementazione di servizi digitali per la comunità, in particolare quelli rivolti alle persone anziane e 
fragili e per favorire lo smart working    

Banca delle terre e/o altro 

 Progetti recupero ad uso produttivo e valorizzazione di beni abbandonati e censiti da Banche delle 
terre comunali, con l’obiettivo di assegnazione in gestione dei beni di proprietà comunale attraverso 
avvisi pubblici rivolti principalmente ai giovani 

 Progetti di recupero ad uso produttivo e valorizzazione di beni confiscati alle mafie  

 Progetti di recupero ad uso produttivo e valorizzazione di “beni comuni”, di proprietà pubblica o 
privata, in stato abbandono 

 

6. Il percorso  
 

Il percorso di Coopstartup Commons si svilupperà nelle seguenti fasi e azioni: 

15 settembre – 15 novembre 2022 

Periodo di apertura della call per la partecipazione all’iniziativa: le candidature delle cooperative dovranno 
essere presentate online previa iscrizione alla piattaforma di partecipazione al bando 
www.coopstartup.it/commons, compilando il form (vedi Allegato A) e allegando la documentazione 
richiesta. L’accesso alla piattaforma per apportare modifiche e/o integrazioni sarà possibile durante tutto il 
periodo di apertura della call 

15 novembre – Chiusura della call    

16 novembre 2022 – 15 gennaio 2023  

Fase di valutazione delle idee di impresa. Tra le idee di impresa pervenute ne saranno selezionate un numero 
massimo di 15 sulla base dei criteri indicati al punto 9. La valutazione sarà effettuata da una commissione di 
valutazione i cui membri saranno indicati dai promotori. 

Entro 31 gennaio 2023 - Comunicazione ai vincitori del bando 

Gennaio – maggio 2023 – Accompagnamento allo sviluppo dell’idea progettuale 

Le cooperative che con la loro idea progettuale si classificheranno nelle prime 15 posizioni otterranno da 
Coopfond un voucher per servizi di accompagnamento (valore massimo di € 10 mila). Il servizio di 
accompagnamento sarà svolto dalla Società SCS Consulting e sarà finalizzato allo sviluppo del progetto, alla 
produzione del Business Plan e all’individuazione delle possibili linee di finanziamento.  

Il progetto finale dovrà essere prodotto entro il 31 maggio 2023. 

Giugno 2023 – Contributi e altre agevolazioni 

Per tutte le cooperative che avranno completato positivamente tutto il percorso di accompagnamento: 

 Coopfond erogherà un contributo a fondo perduto di € 5 mila per agevolare l’avvio del 
progetto. 

 Banca Etica concederà fidi a medio e lungo termine per il sostegno agli investimenti e anticipi 
progetti e contributi in caso di aggiudicazione di Bandi Regionali e/o fondi PNNR a condizioni 

http://www.coopstartup.it/commons
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di favore; un ulteriore strumento previsto è il servizio di accompagnamento al lancio di 
campagne di crowdfunding. 

La cooperativa potrà inoltre accedere, previa istruttoria, agli altri prodotti finanziari di Coopfond (capitale e 
credito). 

 

7. Premi 
 
Le 15 cooperative che supereranno la selezione potranno disporre di: 
 
- un voucher per servizi di accompagnamento (valore massimo di € 10 mila) erogato da Coopfond. 

Il servizio di accompagnamento sarà svolto dalla Società SCS Consulting. 
 
Dopo la conclusione dell’accompagnamento allo sviluppo del progetto e alla produzione del Business 
Plan, compresa l’individuazione di possibili linee di finanziamento, le cooperative potranno 
beneficiare di contributi e agevolazioni. In particolare: 
 

- Coopfond erogherà alle cooperative un contributo a fondo perduto di € 5 mila per agevolare l’avvio 
del progetto. 
 

- Banca Etica metterà a disposizione strumenti bancari a condizioni di favore per le cooperative 
selezionate, tra cui: 

- Fidi a breve termine (scoperti di conto, anticipi fatture, anticipi contratti e contributi in caso 
di aggiudicazione di Bandi Regionali e/o fondi PNNR); 

- Fidi a medio e lungo termine (mutui chirografari a condizioni miglior favore);  
- reward e equity crowdfunding: un servizio di accompagnamento al lancio di campagne di 

crowdfunding, non soltanto per raccolte fondi donation/reward, ma, per la prima volta, 
anche per ricevere investimenti in equity, in collaborazione con la piattaforma Ecomill, 
partner storico di Banca Etica sull’equity crowdfunding.  

- prestiti personali alle persone fisiche, per la capitalizzazione delle cooperative, che 
permetterà ai soci di accrescere le loro quote sociali dilazionando l’investimento nel tempo 
e sfruttando le condizioni vantaggiose riservate esclusivamente alle cooperative 
convenzionate.  
 

Per le cooperative sarà, inoltre, possibile attivare gli altri prodotti finanziari di Coopfond a sostegno della 
promozione e sviluppo della cooperazione (capitale e credito, come da Regolamento d’accesso al Fondo 
consultabile sul sito www.coopfond.it). 

 

8. Modalità di presentazione della domanda 
 

La candidature dovranno essere presentate online attraverso la piattaforma Coopstartup, raggiungibile dal 
sito www.coopstartup.it/commons 

Per partecipare è necessario compilare e inviare il modulo di candidatura entro e non oltre le ore 14.00 del 
15 novembre 2022 allegando: 
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 una descrizione dell’iniziativa imprenditoriale (compilando online lo schema fornito nell’Allegato A)  

 presentazione della cooperativa (locandina, flyer o documento max 1 cartella) 

 

In fase di selezione delle domande, i promotori del bando potranno richiedere documentazioni aggiuntive sia 
ai fini di verificare il rispetto dei requisiti di ammissibilità, sia per agevolare la valutazione della proposta. 

 

9. Criteri di valutazione 
 

Le candidature saranno valutate, in centesimi, sulla base dei seguenti criteri: 

 Criterio di Ammissibilità 

 Rispondenza a uno o più dei criteri SDGs 

 Criteri Primari (da 1 a 20 punti) 

 Qualità del team/base sociale proponente: competenze specifiche coerenti con la 
proposta e con la gestione 

 Risultati attesi dell’idea rispetto a: comunità, territorio, ambiente (punteggio 
maggiore se impatto su più dimensioni) 

 Sostenibilità economica e realizzabilità effettiva dell’idea progettuale 

 Criteri Secondari (da 1 a 10 punti) 

 Creazione di filiera/rete 

 Contributo innovativo: originalità della proposta  

 Coerenza dell’idea progettuale rispetto alle misure del PNRR o altri contributi 
pubblici e/o privati (es. fondazioni di origine bancaria) oppure con gli obiettivi dello 
strumento Banca delle terre 

 Orizzonte temporale dell’intervento e capacità di generare un impatto nel breve-
medio periodo. Consapevolezza dei rischi e insuccessi in itinere e presenza di idee 
per gestirli 

 

10. Requisiti di ammissibilità 
 

Per accedere alla selezione sono richiesti, pena l’esclusione: 

 la compilazione e l’invio delle candidature secondo le modalità indicate al punto 9 attraverso la 
piattaforma Coopstartup raggiungibile dal sito www.coopstartup.it/commons  entro i termini 
previsti; 

 il possesso dei requisiti di cui all’art.4 del presente bando. 

 la rispondenza del progetto a uno o più priorità dell’Agenda 2030 dell’ONU (art. 5 del presente 
bando) 

 

http://www.coopstartup.it/commons
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11. Privacy 
 

Tutti i dati e le informazioni saranno trattate ai sensi del Regolamento U.E. 2016/679 per le sole finalità 
relative al presente bando. Titolare del trattamento è la Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue in persona 
del Legale rappresentante pro tempore. L’informativa completa è disponibile all’indirizzo web 
www.legacoop.coop/quotidiano/privacy 

Ulteriori informazioni o chiarimenti sui contenuti del bando possono essere richiesti al seguente indirizzo e-
mail: commons@coopstartup.it 
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Coopstartup COMMONS – Programma nazionale di 
accelerazione 

ALLEGATO A (modulo da compilare online) 

 

ANAGRAFICA COOPERATIVA 
Cooperativa 

Ragione sociale 

 

Partita Iva 

 

Indirizzo sede legale 

Via 

Cap Comune Provincia 

 

Contatti 

Tel Email 

 

Legale rappresentante  

Nome Cognome 

  

Referente della Cooperativa (persona da contattare per eventuali approfondimenti in fase di 

valutazione) 

Nome Cognome 

 

Contatti del referente della Cooperativa  

Tel Email 
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IDEA PROGETTUALE 

1. Sintesi dell’idea progettuale (max. 1.500 caratteri) 

In cosa consiste l’idea progettuale? Come nasce? Quale prodotto o servizio si intende offrire? Quali 
obiettivi ha? Quali benefici potrebbe apportare alla comunità/ai clienti?  

2. Motivazione (max. 1.500 caratteri) 

Perché volete sviluppare questa idea e perché ritenete di poterlo fare? 

3. Team/base sociale (max. 1.500 caratteri) 

Come è composta la base sociale? Quali competenze o esperienze pregresse hanno i proponenti 
rispetto all’ambito dell’idea progettuale? Come si intendono combinare le competenze per 
realizzare l’idea? Quali competenze o profili professionali si intendono attivare per realizzare 
l’idea? 

4. Mercato di riferimento (max. 1.500 caratteri) 

A quale mercato vi rivolgete? Quali sono le dimensioni e le potenzialità del mercato di riferimento? 
Chi sono i clienti? Chi sono i principali concorrenti? Come e perché pensate di distinguervi 
dall’offerta già presente sul mercato? 

5. Problema o bisogno affrontato (max. 1.500 caratteri) 

Quale problema o bisogno la proposta intende affrontare? Perché tale problema o bisogno 
rappresenta un’opportunità di business?  

6. Soluzione o intervento proposto (max. 1.500 caratteri) 

In cosa consistono i processi o le tecnologie che verranno realizzati/applicati per fornire una risposta 
al problema/bisogno? Quali ricadute potrà avere la proposta in termini occupazionali, organizzativi 
o sociali? 

7. Livello di innovatività (Max 1500 caratteri) 

In cosa consiste l’originalità della proposta? Per quali motivi si ritiene che i prodotti o servizi offerti 
oppure i processi utilizzati siano innovativi e si differenzino rispetto all’offerta nel proprio contesto? 

8.  Risultato atteso (Max 1500 caratteri) 

Quale risultato si intende produrre sulla comunità, sul territorio e/o sull’ambiente 
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9. Soggetti coinvolti – reti e/o filiere (Max 1500 caratteri) 

Quali soggetti si intende coinvolgere attivamente nella realizzazione dell’idea 

10. Previsioni economico – finanziarie (Max 1500 caratteri) 

Presentare una stima indicativa dei flussi di cassa in entrata e in uscita previsti almeno per il primo 
anno. Quali saranno i principali costi e quali i ricavi? In che modo si intendono equilibrare ricavi e 
costi? In quali tempi? Saranno necessari finanziamenti esterni? 

11. Legame con misure PNRR, altre forme di finanziamento di investimenti territoriali 
oppure con lo strumento banca delle terre (Max 1500 caratteri) 

A quali misure del PNRR o di altri programmi di finanziamento pubblico potrebbe collegarsi la 
proposta progettuale? Oppure, in che modo la proposta progettuale si collega ad obiettivi e finalità 
dello strumento Banca delle terre comunali? 

12.  A quali obiettivi dell’Agenda 2030 si ricollega l’idea progettuale? (Max 1500 caratteri) 

Indicare uno o più obiettivi dell’Agenda 2030 che il progetto intende perseguire specificandone il 
motivo 

 


